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Leggere è una ricchezza sotto
tanti punti di vista. La lettura è
fondamentale per aumentare la
nostra conoscenza. Alcuni pen-
sano che essa sia un’attività no-
iosa e pesante mentre chi legge
sa che non è così. Al contrario,
leggere è un dono per l’anima e
i libri hanno un’importanza note-
vole nella vita di tutti noi. La let-
tura è una porta che ci apre il
cuore e la mente, ci offre mag-
giore consapevolezza di noi
stessi e delle nostre capacità.
La lettura ci aiuta a riflettere e
scardinare alcuni aspetti del ca-
rattere che non sempre affiora-
no facilmente, soprattutto alla
nostra età.
Tramite la lettura si possono im-
parare molte cose, può condur-
ci a scoprire eroi del passato e
del presente, approfondire ma-
terie di ogni genere, vivere av-
venture che altrimenti non
avremmo mai immaginato. La

lettura può essere una via d’usci-
ta nei momenti complicati che
la vita ci riserva. Immergersi in
essa può portarci addirittura a
dimenticare la nostra identità.
Ogni libro è un contenitore di
emozioni e di insegnamenti pre-
ziosi. Infatti, quando si arriva a
leggere l’ultima parola, spesso
ci si sente cambiati e si prova

nostalgia per le sensazioni vissu-
te durante la lettura. Leggere
non è uno spreco di tempo o un
hobby inutile, infatti, i libri ci fan-
no immergere in storie dove la
noia è fittizia e lo svago è indi-
scutibile ed essi diventano mez-
zi per scappare dalla solitudine
e un luogo sicuro dove ci si sen-
te compresi. Avere un libro in

comune può essere un modo
per instaurare solide amicizie at-
traverso la condivisione di pen-
sieri, emozioni, considerazioni,
riflessioni, prospettive e discus-
sioni. Recarsi in libreria con un
amico, soffermarsi davanti agli
scaffali alla ricerca di un libro,
osservare i colori delle coperti-
ne, sfogliarli velocemente, leg-
gere le trame, cercare di capire
con pochi indizi se un libro può
catturare il nostro interesse, ha
il suo fascino.
La scelta è pressoché infinita e
adatta a ogni situazione perché
se cerchiamo bene c’è sempre
un libro che sembra scritto ap-
posta per noi, per il nostro caso.
Si sa che i libri non vengono so-
lo scelti dal lettore, ma a loro
volta scelgono il lettore. Al gior-
no d’oggi sembra che non ci sia
più spazio per leggere perché
questo è il tempo della tecnolo-
gia e dei grandi mezzi di comu-
nicazione. Riuscire però a rita-
gliarsi del tempo quotidiana-
mente per tuffarsi nella lettura è
molto gratificante. Ogni libro è
una fonte inesauribile di arric-
chimento. Leggere ci rende mi-
gliori.
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I cambiamenti degli ultimi decenni

I giovani e le nuove tecnologie:
strumenti utili che bisogna saper usare

La lettura ci aiuta a riflettere e non è uno spreco di tempo

Gli ultimi decenni sono stati ca-
ratterizzati da grandi cambia-
menti tecnologici che si sono
diffusi soprattutto tra i giovani
dei Paesi sviluppati. Tra le inven-
zioni più importanti, delle quali i
giovani non potrebbero più fare
a meno, ci sono internet, i social
network, lo smartphone e i vi-
deogiochi. Questi strumenti rap-
presentano una grande opportu-
nità per i ragazzi, i quali posso-
no contare sull’aiuto di internet
per numerose attività scolasti-
che, ma nascondono anche mol-
ti rischi. Tra questi il più preoc-
cupante è la dipendenza da in-
ternet e dai social network, di-
sturbo di cui soffre quasi il 4%
degli adolescenti, che diventa-

no schiavi del proprio cellulare,
come se la loro vita fosse rac-
chiusa in uno smartphone. E’ al-
larmante anche il problema del-
la perdita di contatti e di relazio-
ni reali a vantaggio delle relazio-
ni virtuali. Molti ragazzi preferi-
scono isolarsi dal mondo ester-
no e vivere in un mondo virtuale
dove tutto appare molto più fa-
cile. Poi ci sono i videogiochi, di
cui i giovani abusano sempre di
più, arrivando a trascorrere, più
di otto ore al giorno davanti ad
uno schermo. Ciò può compor-
tare problematiche legate a dif-
ficoltà di apprendimento e di at-
tenzione, disturbi del sonno e di-
sturbi della personalità. Molti vi-
deogiochi poi sono violenti e

possono essere dannosi per i ra-
gazzi, che spesso tendono ad
imitare ciò che accade nel gio-
co, diventando più aggressivi.
Tra i problemi legati a internet e
ai social c’è inoltre il cyberbulli-
smo. Questi strumenti infatti si
sono rivelati delle armi potenti
usate dai bulli per compiere atti
di violenza sui coetanei. Tutta-
via la tecnologia è una grande ri-
sorsa. I rischi insiti non devono
far rinunciare alle opportunità
che offre. I giovani devono sa-
per cogliere il meglio dalla tec-
nologia, sfruttarla per accresce-
re la propria cultura. Internet e i
social non sono strumenti da de-
monizzare, ma da saper usare.
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Cosa pensare della guerra? Si-
curamente chi fa la guerra non
pensa prima di agire, non pensa
a quante vittime ci saranno, a
quante persone innocenti mori-
ranno. La guerra non risolve as-
solutamente niente, alcune per-
sone fanno la guerra per conqui-
stare un territorio che non è il lo-
ro. Sono passate già diverse set-
timane dall’inizio della guerra
tra Ucraina e Russia, il presiden-
te Vladimir Putin ha deciso di at-
taccare l’Ucraina per non farla
diventare un Paese Europeo e
quindi protetto dalla Nato. Ha
bombardato un ospedale pedia-
trico: vedere al telegiornale per-

sone e bambini in fuga dalle
esplosioni è spaventoso e dolo-
roso. Un’anziana signora Yelena
Osipova è scesa in piazza a Mo-
sca per dire no alla guerra, ma i
poliziotti l’hanno arrestata. Un
ragazzino di 11 anni è fuggito
dall’Ucraina da solo, con sé ave-
va soltanto una busta di plastica
con il passaporto, un biglietto
della mamma che ringraziava
chiunque l’avesse aiutato. Con
un numero di telefono scritto
sulla mano, ha fatto mille chilo-
metri a piedi ed è arrivato in Slo-
vacchia. Se pensiamo a quanti
bambini sono morti e stanno
morendo, viene da piangere,
bambini senza colpa vengono
uccisi dai Russi, persone che
scappano urlando e piangendo
dalla disperazione, dalla rabbia,
dalla tristezza e dalla paura.
Questa guerra finirà lasciandosi
dietro tanti morti, distruzione e
tante lacrime.
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Leggere ci rende persone migliori
I libri sono come delle porte che ci aprono il cuore e la mente. Bisogna trovare tempo da dedicargli

SCUOLAMEDIA LEONARDO DA VINCI PEDASO

Ecco gli studenti della
classe III C della scuola
media Leonardo da Vinci
di Pedaso che nella stesu-
ra degli articoli sono stati
coordinati dalla prof Jen-
ny Chiappini. Dopo un
confronto tra tutti gli alun-
ni della III C sui temi da
trattare, gli articoli sono
stati firmati da: Giulia Al-
banesi, Giulia Maggini,
Leonardo Talamonti e Jes-
sica Rausei. Gli studenti
cronisti hanno affrontato
il tema dell’importanza
della lettura come stimolo
alla singola coscienza criti-
ca. Hanno inoltre propo-
sto riflessioni sulla tecno-
logia, vista nei pericoli
che rischia di rappresenta-
re per i giovani che non ne
fanno un uso corretto e va-
lido per accrescere le pro-
prie conoscenze. Hanno
inoltre dedicato un artico-
lo alla bruttezza di tutte le
guerre, condannando in
modo particolare il conflit-
to Russo Ucraino, di cui
hanno riportato impressio-
ni di dolore legate alla po-
polazione sofferente e ai
bambini, vittime innocen-
ti di morte e distruzione.

LA REDAZIONE

Ecco tutti i nomi
dei giovani cronisti

UNA SCELTA INFINITA

Tantissimi generi
e autori in cui tuffarsi
Storie dove la noia
è solo fittizia

Condanniamo il conflitto

La guerra
è solo morte
e distruzione


